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A T T O  PRIIMO 

LA SCENA. 

Grande e ricca sala twreizu nella villa dei  Conti For- 
nzello. Nella parere d i  fondo, a r l~s tra  s'apre u n  grande 

arco dal quale a mezzo di  z~iza gradirlata si scende nel 
giardino: a sinistra uiln porta, rzella parete d i  destra 

due  porte: nella paretc sii~isira zct7n finestra allu prima 
quinta, una  porta allu secoizda quinta: trci la porta e 
In finestra un camino a muro  sormontato da nnu gran- 

d e  specchiera. 

Sopra il caminetto zriz orologio CL pendolo. 

Sulla finestra CL destra zcnu scrizinizia, davaitti alla 

quale è addossata per il lungo una dorrneuse, dietro al- 
la dornieuse ztiz puravento: a sinistra u n  tavolo dc~ la- 
voro, accciizto a q i~es to  zma gran poltronn. a lcu i z~  seg- 
giole, ecc. 

Altri  mobili  e quadri completuizo l 'nrr~do.  

Tu t to  è -di vecchio stile tra il 1830 ed il 1870. 



SCENA PRIMA 

LA VOCE 

L'adente inelograno 
è come la mia fliiia! ... 
È frutto e fior la mia piccina! ... 
1x1 bocca Iia i1 w o  color 
e '1 siio fizmmante ardor 
nel cuor !... 

N. 2. = OTTETTO. 

P trc Domestici. 

DORETTA 

Sull'albero tra i rami 
più vicini al ciel si sta! 
Io ine ne vo' svelta e legger 
tra le foglie ad arzi~idar. 

GLI ALTRI 

Salir salire sempre 
è dell'uomo aspirazion. 
In 'alto anclar la doiaiia vuol 
per rnaiiiw d'imitazioii. 

DORETTA 

Io vi dirò 
perchè lassii 
com'agil scoiattolo 
si spesso vo'! 

GLI ALTRI 

Sentiam che C'& 

lussù per te? 

DORETTA 

Laebbrezza della sommita ! , 

S i i  pei rami mi par b 

coine uccello volar ... 
GLI ALTRI 

Volar! 

DORETTA 

1x1 s i e u r ~  alvcar 
come uil'ape ronzar... 

GLI ALTRI 

Ronzar !... 
DORETTA 

Sono lieta e legger 
l'ali parmi d'aver ... 



GLI ALTRI 

D'aver ! 

DORETTA 

F le foglie a stormir 
mi fan musica udir! ... 

GLI ALTRI 

Udir ! 
Su pei rami le  par 
come nccello volar ! 

DORETTA 

Volar ! 
GLI ALTRI 

I n  sicuro alvear 
come un'ape ronzar! 

DORETTA 

Roilzar ! 
GLI ALTRI 

Essa è lieta e legger 
pensa l'ali d'aver! 

DORETTA 

D'aver ! 
GLI ALTRI 

E le foglie a stormir 
la fan musica udii! 

DORETTA 
Udir ! 

Riposano le lucciole 
nei calici dei fior! 
e il 10r guizzar fa  bello '1 ciel 
di profumi e luci insiem! 

GLI ALTRI 

Siill'albero tra i rami 
delle lucciole al chiaror, 
lei se ne  sta sempre a sognar 
trascuraildo il professor! 

DORETTA 
Per  voi già muor 
il sole d'or, 
fra i rami per u n  attimo 
lo vedo ancor ! 

GLI ALTRI 

Pj6 i n  alto ancor 
vorrebbe andar! 

DORETTA 

Castelli i n  aria a fabbricar! 
Sn del giorno a l  finir 
vien cli vento u n  sospir ... 

GLI ALTRI 

Sospir ... 
DORETTA 

Wutilanti .color l 

!'orizzonte fan d'or ... 
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GLI ALTRI 

Fan d'or !... 

DORETTA 

Delle foglie il flrair 
inrisicale stormir ... 

GLI ALTRI 

Stormir! ... 
DQRETTA 

Sale il liinpido coro 
dei grilli canoro... 

GLI ALTRI 

Cri eri! 
Su del giorno al finir 
vien di  vento u n  sospii! 

DORETTA 

Sospir ! 
GLI ALTRI 

Riitilailti color 
l'orizzonte fan d'or ... 

DORETTA 

Fari cl'or ... 
GLI ALTRI 

Delle foglie il fluir 
nlusicale stormir ... 

DORETTA 

Stormir ... 

I *  GLI ALTRI 

Sale i1 liinpido coro 
dei grilli canoro... 

DORETTA 

Cri cri! 
TUTTI 

E se le nuvole fosche nel ciel, 
ynalche giorno ricopron il sol, 
com'è strano il violastro lor ve4! 
Ben sui rami si sta 
che fa  il vento tremar 
e di  pioggia brillar! 
Poi cos'è? 
Che mistei: 
Splende vivido l'arcobalen 
nel sereri! 

N. 4 - DUETTO. 

DORETTA e GAI.PLEO. 

GALI LE0 

Trovo 
che la tua domaacla è vana 
troppo strana; 
se nel'lihro trovato hai  già tu, 
cosa reaai potrò dirti di  piG? 
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' DORETTA 

Nulla 
dice a me il conf~isionario 
dizionario ; 
occupata senza ulilità 
cosa in  pratica dire vorrh? 

GALILEO 

Mi sembra chiar ... 
- DORETTA 

A me non par ... 
GALILEO 

Come spiegarti ... 
DORETTA 

Con u n  esempio ... 
GALILEO 

To non so farti 
nessun paragon! 

1)ORETTA 

Un professor non dovrebbe ignorar!! ... 
Che.mai in  città 
una perduta fa r  potrà? 

GALILEO 

Ma ... chi sa! 
DORETTA 

IO vo' saper 
la gran virtù clel SITO mecticr! 

GALILEO 

Darla a ber! 

DORETTA 

_Ma certo v'ha 
una ben grande abilità 
i11 questa professione 
clie le donne 
inutilmente 
or fanno in  città! 

A DUE 

Clae mai in città ... ecc .... ecc .... l 

DORETTA 

Xulla 
mi  si dice mai  d'aspetto 
chiaro e netto. 
Xelle vostre risposte mi  par 
che u n  mistero si dehha celai! 

GALILEO 

Quello 
r:lie t'ho detto è netto e chiaro 
ccme u n  faro;  
n è  mister iaG segreti ci son 
nella pratica mia spiegazion ! 

DORETTA 

Chiara non F !  

GALILEO 

Dimini perchè? 

DORETTA 

Quaildo s'incoiatrano ... 
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GALILEO 

Qiielle signore? 

DORETTA 

Come si fa  
Per  capir cosa son? 

GAWLEO 

Ai riostri giorni E una gran confusiori !. ,. 
Ma nulla v'ha 
che le perdute fa notar ... 

DORETTA 

Nulla v'ha! 

GALILEO 

Or ce ne sta 
a l  mare, ai monti ed i n  città! 

Coine va? 

GALILEO 

E oggi se... 
una donnina viene a me, 
professionista o no 
io m'assicuro 
li siill'istante 
e senza esitar! 

3. 5. - DUETTO, 

DORETTA 

D'esser la tua sposiiia 
sognato ho  fin da piccjiia, 
al tuo pupo dar 
la mia bamholina ! 

ALBERTO 

Lo ste'sso sogno anch'io 
carezzo nel cuore mio, 
a l  tempo vuol dar 
l'ali il inio desio ! 

DORETTA 

Bar che nuovi ardori 
Maggio infonda ai cuor picciri ... 

ALBERTO 

E i suoi bei  colori 
doni a l  dolce tuo visin ... 

DORETTA 

Torila maggio ... 
ALBERTO 

Coi sitoi fiori ... 
DORETTA 

Pii1 coraggio ... 
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ALBERTO DORETTA 

Doria ai cuori ... 
DORETTA e ALBERTO 

E l'arrivar del maggio 
messaggio 
d7amor ! 

A DUE 

Fragrante mese 
fiamiiianti le rose 
ritoriiaii con te ! 
Viso a l  mondo non v'è 
che pel tuo sol 
noli scacci il duol, 
non torni a sorrider per te! 
Giocondo maggio 
di  labbra e ciliegie 
vivificator ! 
Cuore a l  mondo non v'è 
che a l  tuo calor 
non vibri ancor ' 

non torni ad amare per te! 

ALBERTO 

Sulla tua hocca pura 
di  fragola ben matura 
vorrei 'dissetar 
del mio cor l'arsura! 

baci noil è bene 
ce che non conviene ... 

rria pur  voglio dir 
che ti voglio bene! 

ALBERTO 

TJn sol bacio ancora 
poi cent'altri vo' cla te! 

DORETTA 

Un sol bacio implora 
poi cent'altri vuol da me! 

ALBERTO 

Pia coraggio ... 
DORETTA 

Doiia ai cuori ... 
ALBERTO 

Lieto maggio ... 
coi suoi fiori ... 

ALBERTO eDORETTA 

E l'arrivar del maggio 
messaggio 
d7ainor ! 

n rante mese F r  g 
Ramrnanti le  rose 
ritornan con te ! 

l 
T T .  o al mondo non v7è 



I r a L a  allkulcc di te, 
Iassato gentil, 
:he filo sottil 
ior giovani1 !... 
come 'l cuore tornar 
ebbe nel  tempo 

semplice e ver; 
aver di  sano amore 
traboccante il cuor sincer! 

che 
non 
non 

pel tuo sol 
scacci il duol 
torrii a sorrider per te 

nel I 
qual6 
3 7 - -  

duura e ciliegie 
ficator ! 
re al rnc 
a l  tuo 
vibri ailcor ' 

torni a sorrider per te! 

vivii 
ci io 
che 

)lido noi 
:alor 

143 la mia sorte non dà 
riposo a l  mio eterno volar! ... 
T'amo nido 

rifugio 
qui non 

il mio desti71 l 
Ah ! 
Dam 
min 

fido ... 
mi vuc 
I 

niin 
ina c 

M. 6. - ROMANZA. 

aruanuu inrorIiui 
l&%&%, 

quel 
l'iiis 
.C,* , 

che vu 
aziato C 

he profondo br  
recchia casa... 1 vecchi mobili... ,u,LA,a. iiostal 

ivido m 
7 .  

i danno 
T .l. 

questi 
r r x i ~ s n t  

ricordi.. 

LILI ehe amc 
vivo fa il d( 
noli frenar 
dea mio COI r aluul 

. Tutto rut to  ... 
a l  passa Solo - 1 ricn 

d i  r 
L'OD 

lama u n  resor 
icordi a l  inio CI 

nbra del prinio 
f u  prinio amor 

prin 
Sola 

no e viv 
I passioi 

. T I  . 
e illusioii 



DETTI, I NONNI, IL SINDACO, KETTY 

I CONSIGLIERI, POPOLANI e POPOLANE. 

SERVI (entrano dalle varie porte) 

CORO 

Or la nostra signora 
Noi vogliam ringraziar ! 

COR'TESSA 

Del gentile pensier 
grato v'è il mio cnore. 

CORO 

Evviva la signora! 

DORETTA 

Evviva, si la mia noiriliiia 
del nuovo asil madrina! 
F r a  gli alberi, fra i ranii, 
f ra  il ricamo d'ombra e sol; 
il nuovo asil, iiiclo qeiitil 
lieto e fresco sorgerà! 

CORO 

Le giovinette avranno 
nell'asil ricreazion ; 
secondo il pian regolator 
della nuova isiitilzioii. 

I .  DORETTA 

Chissà se allor 
Doretta ancor 
l'asil con l'altre giovani 
veder potrà. 

I CORO 

Perchè mai c'è 
tal d~ ibb io  iii te? 

DORETTA- 

Triste è il mio cuor 
senz'un perchè !... 
Com'uccello mi par 
d'aver l'ali e volar ... 

CORO 

Volar! 

DORETTA 

Per  il cielo azziirriil 
d'iilsegiiire il destiil ... 

CORO 

Destin ... 
DORETTA 

Trasvolar per il piaii 
per il inonte loiltaii ... 

CORO 

Lontan ... 



1 io cor 
l irrequieto uolor... 
3 calma: 
3. 

t- del mi 
. 1 1  ileo) te a Gal una par 

3tretto sento il cor 
d'una amarezza ch 
lo serrò! 

ORO 
iai 

I U l U I  : 

Zome uccello le par  
l'al-er l'ali e volar ... 

Anch'io 
ce l 

Volar ! 

olor ; 
i dal cii 
; I 

ii pena, ogni d 
:acciare conviei 
danza or si f a r i .  

CORO 

Per il cielo azzurri11 
$"iiiaeguire il dt- -L-- f b L l I J . . .  

DRETTA 

ervi liberano la  sceiia lasciaildo un'ampio spazio : 
na coppia di IJalleriiii che danzeranno 11x1 ballo r 
ico nientre il coro i n  ala) 

Yer poco a 
dà luce 'l 5 

cantar 

ncor 
$01 

Trasvolar per il pian 
per il monte loiitan ... 

dai 
C 1  ' 

La 

izar 
vuol !... 
prirnav 

ballo ed 

Lontan! era iiivi ta... 
agli an 
amanti 

O 

per gli 
to l'ann ir del si 

- - 
ieto do11 



Per  chi vuol ben 
ogni ora convien 
l'amor noli 2ia stagion! 
Ah! 
Felice è solo d'uno sguardo; 
contento è solo d'un sorriso 
che un  bel viso 
come d'un dardo 
sa scagliare nel cuor... 
Ah ! 
Orsù dal cuor 
scacciate il di101 
cantar 
danzar 
si vuol! ... 

(i l  coro viene avanti a l l :~  ribalta. - La luce incomincia 

piaii piano a mancare). 

CORO 

Fragrante mese 
fiarnmanti le rose 
ritornaii con te ! 
Viso al mondo non v'è 
che pel tuo sol 
non scacci '1 di101 
no;i torni a sol-rider per te! 
Giocondo maggio 
di labbra e ciliegie vivificator! 
Ciiore al mondo non v'è 
clie al  tuo calor 

noil vibri ancor 
non torni ad ama'r per te! 

(la folla si allontana rnorinorarido ancora la canzone 

di Maggio). 

DORETTA 
(a Galileo isottovoce) 

Mi aspetti al cancello, la raggi"ungo subito. 

GALILEO 

T'a bene. 

(prende la .sporta con gli animali) 

CONTESSA 

Andiamo a cena, Doretta ... 
DORETTA 

Subito, nonna... 

(esce dalla prima porta a sinistra1 

CONTESSA 

Buolia sera professire. 

CONTE 

e ~ u o n a  sera, signor Galileo. 

GALILEO 

Buona sera, buona sera... 

(via dal fondo) 

ICETTY 

Good by, professare, good by. 
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CONTESSA, PCETTY e CONTE 

(via dalla sinistra, seconda porta). 

GIOVANNI 

(mettc un po' d'ordine nello scompiglio provocato Jal 
coro). 

VOCE 

!dali17interrio) 

O fior di melograno 
sei come la inia Nina! ... 
t: frutto e fior la mia piccina! 
In bocca Iia il tuo color 
e 'l tuo fiarnmante ardor 
nel cor ! 

GIOVANNI 

(accende la lailipada sospesa al17apertiira del fondo. 
L'ambiente rimane in un semi chiarore essendo so- 
praggiunta la sera. Quindi Giovanni esce dalla de- 
stra. - Le Iiicciole eiitrano un  po' in scena dall'aper- 
tiira del forido). 

ATTO SECONDO 

I l  giardino nella casa d i  Giacontiraa Fleur d'dzur.  I n  

fondo gli alberi del  parco si profilano sul cielo stellato. 

Dappertutto aiuole d i  pervinche in  fiore. Alberi d i  pau- 

lonie con i loro grappoli d i  Fori viola azzurro iricorrti- 

ciano le  quirrte ed il cielo. A desrra L'ingresso della vil- 

la fiorito d i  gkicinc. Lxci  rosse e gialle alternandosi po- 

Iranno dare all'azzurro i riflessi dell'umaranto e del  

verde. 

DORETTA 

(apre lentaniente, con molta precauzione, la prima por- 
ta di sinistra ed entra. 

IIa un cappellino, finisce di aggiustarsi uno spolverino 
addosso, ha uiia piccola valigetta. Guarda intorno co- 
nie se volesse salutare ad una ad iina tutte le cose 
che abbandona, quindi mette bene in vista una let- 
tera sii1 tavolino ed esce, lenta e coiilmossa per il 
fondo). 

SCENA PRIMA. 

jAl17alzarsi della tela Giacotiiina, -Alberto, i l  Commen- 

datore Acquaviva, i i o  mezzo apl'invitati. Le signore 

iiidosfiano costumi fantasia color pervinca clxiaro. Gli 

uomini in frak). 



N. 8. 

VALZER DELLE PERBJNCHE. 

GIACOBIINA 

Quella fata elle il mago turchin 
odiava di  piii; 
e mutata in 1111 fiore azzarrin 
da quello un  dì  fu, 
o pervinca, gentil fiorellin 
saresti mai t u  
che '1 mio divino 
caro giardino 
bello fai d'angoli blàl? 

CORO 

Quella fata che il inago ~ u r c h i n  
odiava di  più;  
e mutata i n  u n  fiore azzurrin 
da quello uii dì fu, 
o pervinca, gentil fiorellin 
saresti mai tu  
che il suo divino 
caro giardino 
?sello fai  d'angoli blu? 

GI ACOMINA 

O sei forse la bimba, 
d'amore consunta, 
dagli occb-i cerchiati di  blu'? 
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ALBERTO e GIACOMINA 

O ricordi l'azzurro 
dei sogni beati 
che sogna 
la mia gioventu? 

GIACOMINA 

O pervinca, pervinca 
sei fata, sei sogno, 
sei bimba, 
che cosa sei t u?  

ALBERTO c GIACOMIN4 

cer to  '1 limpido azzurro, 
degli occhi che adoro, 
O azzurra 
pervinca sei tu... 

CORO 

O pervinca tu sei 
l'amante insaziata 
dagli occhi 
cerchiati di  blù ... 
E l'azzurro ricordi 
dei sogni beati 
che forse 
non tornano pii1 ... 
O tnrcl~iiia pervinea 
se fiore, se bimba, 
se fata, 
se sogno sei tu... 



t u  ricordi il colore 
d'amate pupille, 
che azzurre 
son come sei tu! 

TUTTI 

Una fata che 'l mago tiirchin 
odiava di  più; 
trasformata in  u n  fiore azziarrin 
da quello un  dì fu, 
o pervinca genti1 fiorelliii, 
quel fiore sei tu, 
che 'l suo divino 
caro gizrdi~io, 
bello fai  d'aaigoli blu! 

X. 9. = DUETTO. 

GIACOMINA 

Vien 
diletto nienizogiler! 
e a me ripeti aiicor 
la tua bugia che dolce '1 cor ini fa! 
Un labirinto par 
d'alcove il mio giardin 
ascose sotto i fior! ... 
Lieti rifugi queti 
là, fra i rami cortesi, discreti.., 
vien 

mia dolce illilsion; 
io vo' dal labbro tuo 
sentir 1*8n1or! 

ALBERTO 

Nessuna fiainma 
d'ardente amore 
hrixciò inai ciior 
coin'arde i n  me 

l 

passioii per te! 

Primo amor mio tu sci ... 
sola dolce passione ... 
della vita il piU bello 
divino mistero 
mi svelasti! 

Sento che i sensi miei 
vibrano d'ardente follia, 
sulla rossa tila hocca 
vo' ancor giurar 
clie t'arno ! 

Vien fra le rase 
f ra  i mille fiori 
che colare son 
(l'alcove ascose 
sol per te! 

GIACBPIINA c ALBERTO 

Damnii t u  - quel che p% 
vuol da te  - 17insaziato coi.! 



fin che amor - vivo f ra  'l clesir, 
noil frenar - del mio cor l'ardor! 

(escono dal lo~ido abbracciati, rapidarrirnic i 

N. 10. 

1,A CANZONE DELLE CiIMBANE. 

Duetto comico scntirnentrilc. 

DORETTA e (;AL~I,EO. 

DORETTA 

Sbuffa ratto aidimentoso, 
baldanzoso tren ! 
Com'è bello viaggiar l 

lontano andar ! 
Tutto il moiiclo vccler 
cla1 finestrino ! 

GALILEO 

Rumoroso, fumigoso 
cigoloso tren ! 
Lo si può tollerar 
in sleeping-car 
e aiori già col seder 
da babbuiiio ! 

DORETTA 

È tanto bello viaggiare e veder 
praticamente 
com'è fatto il planisfer! 

GALILEO 

Andrai lontan - a man a man, 
potrai saper - tutti i mister 
degli emisfer ! 

GALILEO e DORETTA 

Ma '1 nostalgico pensier 
al natio villaggio va! ... 

DORETT.4 

Delle mie campane 
ancor nel ciaor ho 'l suon! ... 
din - don - don 
rintoccar festoso in  ciel! ... 
Su dal campanil 
verso '1 cielo sal ... 
din don, din don, din don, 
per Doretta che sen va! ... 

GALILEO e DORETTA 

Sotto gli altri cieli 
che vedrem doman, 
clin don don 
scampanar ancor udrem? 
o soltanto in  cor 
l'eco vibrerà : 
din don - din don - din don 
di campana assai lontan! 



DORETTA 

Or veclere voglio tutto 
che di  bello v'&, 
nulla vo' trascurar 
dimenticar, 
voglio tutta goder 
la nuova vita! 

GALILEO 

I1 programma volge al brutto 
t i  dirò '1 perchè; 
non ci son pià denar 
per gironzar ! 
rivedere ciovrem 
la casa avita! 

DORETTA 

Io  ritoriiar per adesso non VO'! 

Dopo 'l trionfo 
a l  ritorno penserò. 

GALILEO 

Nessuno vuol - queste bestiol 
innanzi aiidrein - finchè potrem ... 
poi che farem? 

GALILEO e DORETTA 

Mah! inah! 

DORETTA 

din - don - don 
rintoccar festoso i11 ciel! ... 
su dal campailil 
verso il cielo sal ... 
din don - din doli - dili don 
per Doretta che sen va! ... 

il DUE 

Sotto gli altri cieli 
che vedrena dornan, 
din dori don 
scampanar ancor ridrem? ... 
o soltanto i n  ciior 
l'eco vibrerà ... 
din don - diii don - diil don 
di campana aqsai lontan! 

DORETTA 

E al mio ritorno ... 
GALILEO 

Chissà quel giorno ... 

A DUE 

Se le campane 
rintoccai. festose iidreni? 

Delle mie campane 
ancor nel cuor ho '1 stion! ... 



: QARTETTO - POI CORO. 

GIACOMINA e DORETTA 

La donna, di diamanti, piume e &or 
tutta vestir 
I'amor ben sa. 
Ed un  gioiello nel17astuccio par 
un  bel visin 
di  cberubin! 

ACQUAVIVA e GALILEO 

I1 bel gioiello 
fa piki bello 
chi ce l'ha! 

GIACOWPNA e DORETTA 

Di diamanti, sete, piume e fior; 
di pellicce tepide e sotta'l; 
freschi ombrelli, svelti cappellin, . 
511 che vuole il cuor 
tu n7avrai! 

ACQUAVIVA, GALILEO, DORETTA e GIACOMINA 

Donina bella, bella assai di piia, 
]l'eleganza comparir la fa, 
chi la veste, spesso può ottener 

- -  
il piacer L 

del contrario del vestir 
veder ! 

(A questo punto giungerà i l  gruppo grazioso e vario- 
pinto delle P2 coinines;e (sariine, inodiste, biistaie, 
ecc.) che recano enormi scatoloni, leggiadri ombrel- 
lini, pellicce, boa. 

T-EKSOIYAGGI e CORO RAGAZZE 

splende la bellezza 
conie moliil - bello e gentil! 
Se con gentilezza 
quel suo sple~idor - astuccio d'or 
rinserra ! 
Come il dianiante 
grezzo non dà - nessun baglior, 
così la clornna non hrilla 
d7alciina heltà 
se I'amor 
vestir 
non la sa! 

N. 12. - DUETTO. 

ALBERTO 

Ancora i n  tempo 
per fermarci siam! 
del nostro amore il sogiio 
aricor salvar possiam ! 



Vicino a l  fuoco 
iion si può scherzar ... 
d'amore l'ali 
può la fiamma 
divorar ! 

DORETTA 

Come ardita salamandra, 
d'ardente fiamma non temo 
calda carezza... 
Ali non llia 
I-amor che più non vola! 
Di bruciar qui non si teme 
non ci spaventa la fiamma 
di  picco1 fuoco ... 
Nessun crater 
piu spaventar 
ci può! ... 

ALBERTO 

No, la  fiamma hrricia 
l'ali di seta 
dell'ainor ckie appena puO volai.! 
La tua bocca ride 
ma '1 cor 
pianger via01 ! 
Torna al mio icore 
che te scordar non sa... 
Ti vedo bella, 
bella assai di  pi G... 
di strarna sednxioi~ 

stasera splendi tu ! 
Così 'l mio core 
sempre ti sognò, 
così mia stella 
strana e bella 
amarti io vs'! 
Ritorna a me, torna a ine! ... 
Tutte le rose 
fiamtnanti di  maggio 
saranno per te! 

DORETTA 

Non vuol rose n& fior ... 
da te il mio cor... 
che ad altro arnor... . . 
felice volando va p! ... 

ALBERTO 

Menzogna ill Bahhl-o 
or dice, che '1 core 
non sa confermar! 

Forse ho  appreso da te.., 
a ben mentir ... 
sellz'arrossir ... 
sì come facevi con me! ... 

ALBERTO 

I1 mio d o l ~ r  
deridi pu r  
verrà cocente 



il pentimento 
pien d'amaro duol! 
Speravo ancora 
riportarti a me, 
strapparti al .fiioco impuro 
che arde intorno a te! 
Ma tu col fuoco 
credi di scherzar 
e l'ali tue 
l'aspra fiamma 
brucierà i 

N. 13. - FINALE SECONDO. 

IL FOX TROT. 

DORETTA 

Risplendente pupilla 
che guarda soave e feclel, 
è la luna che brilla 
clall'alto clel limpido ciel ... 
Luna, Iuna 
perchi sempre così; 
tutte le notti 
non risplendi 
di dolce chiaror? ... 
Allor che in  ciel 
la luna splende, 
di donna il cuor 

non si difende, 
o luna, luna, regina del ciel 
il tuo chiaror - a quanti aziior 
13eiligno Inme fa!  

Allor che in  ciel 
la luna splende, 
di donna il  cuor 
non si difende. 
O luna, luna, regina del ciel 
il tuo chiaror - a quanti arnor 
discreto lume fa! 

DANZA 

ALBERTO (irroinpeiido dal fondo) 

Noil posso al mio dolor 
resister più ! 
La tua vendetta 

l mia Doretta 
ben crudeli è già! 
Ancora in  tempo 
per fermarci siam; 

l 
l 

del nostro amore il sogno 
ancor salvar possiam! 
Doretta i l  fuoco 
più no11 provocar, 



giammai così , 
il cor d'amore giammai soffrì! ... 
Guarda di quarito amor 
gli occhi miei son pieii! 
Tu mai 
potrai trovar 
pii1 siiicero cor ! 
Torna con me l 

sorridente amor, 
e iiisieme il bel sogno 
Bieto e bello sognarno ancor; 
~enz'aItro domandar 
all'avvenir ! 

GIACOMINA 1 ALBERTO 

Non cercare lontano 
cuor che pii1 non 6 tuo, 
quando a te piU vicina 
vibrante passione 
chiede baci! 
La passione l'ebbrezza 
vineon del coi- la tristezzn. 
Sul17ai.liata tua bocca 
Bio' tutto scordare 
Vo' ancora trovar 
N~iova ll'amor !. .. 

La passion I'ehhrezza 

per l'infinita tristezza, 

sull'amata tua bocca 

elle tace per me 

non posso piil clar 
haci d'amor. 

CORO 

Non ricercar lontan! 
non pitt fedele i i r i  cnor ! 
piu vibrante passion 

che t i  chiede baci, 

Su dimentica e godi 
ogni giorno un amore 
mai noil ferma il desir 
Oglii sorso u n  bicchier 
convieiie cambiar 
viva i l  piacer! ... 

GALPLEO e DORETTA 

Ora Ee campane 
ben lontane son! 
din don don 
scanapailar piii non ndiarn! 
e nemmeno nel cuor 
l'ecc più ci fa :  
diiz don, dirn don, din don, 
rintoccar più non sensiam! 

CORO 

Viva la gioia! 
a morte 1a noia! 

Empir clj nuovo il Esiccllnier . ' 

e di  riuovo ber 
si deve ! 
Bando a lagrime e sospir! 
Evviva il piacer! 
Champagne ! 



- 46 - 

CORO 

11l1 DORETTA, GIACOMINA, G-ALILEO, ACQLTAVIVA 

Splende la I-sellezza 
come monil - bello e genti]! 
se con gentilezza 
gaie1 suo splermdor - astuccio d'or 
rinserra ! 
Come il diamante 
grezzo non clA - nessun haglior, 
così la donna non brilla 
d'alcuna belt; 
se B7an7or 
vestir 
non la sa! 

!l Splieilde la bellezza ... ecc. 

DORETTA 

(indossa una ricca pelliccia che Jach le  reca; qiiil~di 
al braccio di Acqiiaviva si avvia lentaniente verso il 
fondo, segiiita da Calileo, Inentrc tutti gli altri Ea- 
rarino ala. 

E Alberto si acca-cia sopra una sedia). 

QUADRO. 

S I  P A R I O .  

I /  Fine del secondo atto. 

A T T O  T E R Z O  

LA SCENA. 

Salotto, carnpsa da  letto del villino d~st i i ia to  a Do- 

retta. 
Sul  rlavnnti della scena. il snJotto, nella parte d i  fon- 

d o  a sinistra I'alcova; a destra un'ampia vetrata che 

nzette su d i  una terrazza a balaustra da  dove si scorge 

u n  giardino. Nella p a r ~ t e  sinisira la conzrtne, nella pa- 
rete destra una finestra. 

Nell'alcova in fondo u!la scena, i l  l ~ t t o  appoggiato 

per i l  lungo UILCL parete d i  fondo. Acconto al letto u n  
tavoli~tetto con bottone. Uiza tenda d i  tulle divide k'al- 
cova dal salotto. Nel  salotto, a destra una dormeuse cola 

alcune po!troize, n sinistra lena scrivania con altre seg- 
giole. altri mobili  conzpletano la scena; il tutto estrp- 

~ n a m e ~ z t e  elegante. 

SCENA PRIMA. 

(Il personale dell'bgenzia (t Rapid n. Decoratori, tap- 
epezzieri, mohilieri, elettricisti affacceindii~iissimi per 
dare gli ulti i i~i tocchi al nido e17amore. Mentre lavo- . 



rano e s'affaccemdano, cantano; f r a  loro è il cli~etto,re 
del personale, iiii oniino tutto nervi quasi elettrizza- 
to che parla rapidissimamente e gestisce allo stesso 

inodo che parla. Si potrà fare eseguire l'attaccatura 
delle tende d i  tulle ed il  trasporto dei mobili dall'a- 
vanscena, di lanipadari elettrici, ecc.). 

N. 14. - CORETTO DEGLI OPERAI. 

J len ritrose son le doilmie 
se grazioso P1 nido appar 
e pia  presto lor fa fare ... 
tra... là ... là ... 

N. 15. - SHIMMY. 

ACQUAVIVA 

t Casetta bella, bella padroncina 
soltanto una bellezza fanno ii~siern, 
cornice e quadro soil 
armonico decor 
di gran capolavor. 

TUTTI 

E lieta, per la casa tanto bella, 
allegra vielie e va la servitù, 

* giammai la sua padrona. 
Pilvan preme il botton " 
drin dilli del campanello! 

Drin drin, drin drin, 
lo squillante trillar fa volar; 
cli su, di  giii 
Lintta quanta la mia servitix! 
si può così 
comandar con elettricità ! 
e avere 
con un campanello 
quel che di  piìi bello 
il moiado può dar! 

CORO 

Drin drin, drin drin, 
ecc. ecc. 

ACQUAVIVA 

Un cuoi-e e una caparina era una volta 
il capitale che voleva amoi, 
ma oggi piàa non va 
perclaè l'antichità 
or non è più di  moda! ... 

TUTTI 

La perla vuol dorata la concl-iiglia 
che già Natura sì genti1 le  di&; 
ed il moderno amor 
col Irasso e col coi-iafort 
la sua catena annoda! 
Drin drin, drii-i drin, 
CCC. ecc. 



E. 16. - IL SOGNO DI DBRETTA. 

1nt~r.ludis. 

N. 17. - STROFA DI ALBERTO. 

Sul mio cor 
che è pieno d'ansietà; 
dolcemente 
riposa o tesor ! 

Io  saprò 
cantare con l'antico ardor ... 
lieve cilllarti 
per farti sognar ... 
E I'amor 
a maggio ancor rifiorirà ... 
aulente e fresco 
con tutti i suoi fior ! 

Fede1 amor 
felicità ! 

N. 18. - FINALE TERZO. 

GLI ALTRI 

O r  le mie campane 
di sentir mi  par ... 

cliii don don 
rintoccar m i  sembra udir ... 
Yirina iinlina al cuor 
le campane fail ... 
cliri don dir1 cleri din don 
iiieritre il sonno arriva pian ! 

(Doretta si ritira dalla telida). 

GALILEO, ACQUU4V1VA, ALBERTO 

Or le sue campane 
njnna nanna soli... 
clin doil don 
scampanar lontano par 
voce lenta ugual 
culla il sogno d'o r... 
tlin do11 din dori diil doli ... 

(Scena niiita della sigaretta. Acquaviva offre 1iri.a siga- 

retta ad Alberto. Quindi rie prende una per sì. e pea- 

ta l'astiiccio a GaliEeo. Questi si alza, accende le si- 

garette ad entrainbi, si mette l'astuccio in tasca c si 

accoscia nuovamente sul tappeto). 

QUADRO. 

Scende lerztarncrltc In t&. 

F I N E  
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